
LA SEZIONE CARCERARIA DEL CESARE BATTISTI PREMIATA ALLA FINALE 
DEL CONCORSO NAZIONALE ANNALISA DURANTE  “Leggersi dentro – Tu, 
Noi, Annalisa” 

La nostra scuola ha partecipato con orgoglio alla finale del Concorso “Annalisa Durante”, svoltasi il 20 
febbraio a Napoli. L’evento ha rappresentato un importante momento di incontro, memoria e impegno 
civile, offrendo agli studenti l’opportunità di esprimere, attraverso varie forme artistiche, riflessioni 
profonde sul tema della legalità. 

A prendere parte al concorso sono stati gli alunni della sezione carceraria, che hanno presentato poesie, 
racconti, disegni e fumetti realizzati durante il percorso didattico. Tra i lavori proposti, la giuria ha dedicato 
particolare attenzione alla poesia Da padre a padre (riportata di seguito), che esprime il dialogo simbolico 
tra l’autore e il padre di Annalisa: un confronto doloroso sulla perdita e sul tempo negato ai figli, diventato 
occasione di profonda riflessione, richiesta di perdono e impegno a cambiare per tornare a essere un padre 
migliore. La poesia è stata apprezzata per la sua intensità emotiva, la maturità espressiva e la capacità di 
trasformare l’esperienza personale in testimonianza collettiva.  

L’iniziativa è stata coordinata dalla professoressa Maria Vittoria Straulino, che ha guidato gli studenti con 
sensibilità e dedizione lungo l’intero percorso. Alla cerimonia di premiazione erano presenti anche i docenti 
Antonino Marrari, referente della sezione carceraria, Viviana Olivieri e Federica Cirenza. Nel suo intervento 
di ringraziamento, il prof. Marrari ha condiviso la propria esperienza decennale all’interno della Casa 
Circondariale, sottolineando l’importanza del lavoro di Giannino Durante e della sua Associazione per la 
formazione dei giovani, sempre più esposti al rischio di devianza e di comportamenti che possono sfociare 
in gravi reati. 

Il risultato raggiunto conferma l’importanza del lavoro svolto nella sezione carceraria e rafforza il ruolo della 
scuola nel promuovere cultura, consapevolezza e crescita personale anche nei contesti più fragili. Un 
riconoscimento che ci rende profondamente orgogliosi e che ci sprona a proseguire su questa strada, 
affinché l’educazione continui a essere uno strumento di libertà, apertura e rinascita. 



 



 

 



 



DA PADRE A PADRE

Io, padre di cinque figli,

la tua figliola, bella, bionda, 

sorriso da invidiare.

Quegli occhi belli verdi come prati erbosi,

per un colpo di pistola da mano assassina

cadde a terra.

Parlo a te, amico mio,

io che non so parlare, ma so amare, 

il suo sorriso è un’immagine che resterà.

Ma caro amico ti dico, nelle tue braccia dormirà,

e in altre vite che ha donato sarà, siete legati dentro

e nessuno vi dividerà.

A me invece la vita ha graffiato 

e tolto quel tempo perso da restituire.

Gli occhi tuoi vorrei avere per vivere 

quello che hai vissuto con lei.

Ma il suo sacrificio vano non sarà, 

perché il mio dovere di padre da oggi in poi

sarà di seguire i miei figli

e di saperli felici. 

Grazie Giovanni per i tuoi insegnamenti,

Ciao Annalisa, tu che vivrai per sempre!




